
 

 
ITALO CONDANNATA PER COMPORTAMENTO ANTISINDACALE  

ORSA HA SEMPRE AVUTO IL DIRITTO A.. 
Comunicato stampa del 7 maggio 2018 

  
Tanto tuonò che piovve… 
  
Italo S.P.A., accampando scuse strumentali e pretestuose, da mesi impediva alla nostra 
organizzazione di sedersi al tavolo di trattative per il rinnovo contrattuale. 
  
Rispetto alle fantasiose motivazioni addotte dalla Società di Cattaneo e soci per giustificare il 
rifiuto a convocare, ORSA ha presentato un ricorso urgente ex art. 28 legge 300/70 al Tribunale 
Civile di Roma. La sentenza non lascia dubbi, il Giudice del Tribunale di Roma ha dichiarato 
“l’antisindacabilità della condotta tenuta da ITALO Nuovo Trasporto Viaggiatori consistente nel 
mancato riconoscimento a OR.S.A. Ferrovie e alle R.S.A. della medesima del diritto di negoziare 
in favore dei propri associati [..] omissis”. 
 
La magistratura ci ha dato ragione su tutta la linea, condannando la società per comportamento 
antisindacale ed obbligando la stessa a convocarci per discutere la nostra piattaforma entro 15 gg 
dalla pubblicazione del dispositivo.  
 
Esprimiamo soddisfazione per la sentenza che ci permetterà di portare la voce (e le orecchie) dei 
nostri associati a quel tavolo, riprendendo una trattativa che non può prescindere 
dall’applicazione dei precetti contenuti nel CCNL delle Attività Ferroviarie. 
 
Sotto l’aspetto del diritto di libertà sindacale la sentenza, nel solco tracciato dal pronunciamento 
della Suprema Corte Costituzione n° 231/2013, ribadisce che un sindacato rappresentativo - in 
questo caso l’OR.S.A. - non può essere vincolato alla firma di contratti per poter rappresentare i 
lavoratori e fruire dei relativi diritti sindacali. 
 
Roma, 7 maggio 2018 


